
Genitorialmente .it

C U  -  Q U  -  C Q U  -  Q Q U
Ripassiamo le regole

Dopo la lettera Q c‛è sempre la U seguita da una vocale; si formano così i gruppi:
   QUA - QUE - QUI - QUO

Se dopo la lettera U c‛è una consonante si usa la C al posto della Q e si scrive CU.
Ecco alcuni esempi:
   cucire – curioso – custode - cubo.

Attenzione alle eccezioni (”parole capricciose”):
   cuoco, cuore, circuito, cuoio, scuola, taccuino, innocuo, evacuare, 
   scuotere, riscuotere, percuotere...

In alcune parole il gruppo QU è rinforzato dalla lettera C e diventa CQU:
 Nella parola acqua e nei suoi derivati: acquario, subacqueo, acquazzone, sciacquare...
 Nella parola acquisto e nei suoi derivati: acquistare, acquistato...
 Attenzione al passato remoto di alcuni verbi: nacque, tacque...

C‛è solo una parola che si scrive con QQU: soqquadro.

Ecco alcuni esempi:
   quadro – quercia – quintali - quota.


